
  

 

     Mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e 
una donna, di nome Marta, lo ospitò. 
 

Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai 
piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era 
distolta per i molti servizi.  
 

Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla 
che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dun-

que che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte 
cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà 
tolta».  

Anni fa, in una parrocchia in 
cui stavo, una giovane sposa 
lamentava il fatto di non riusci-
re a rimanere incinta. Era una 
giovane donna dal carattere 
buono, ma irrequieto, generosa 
e disponibile ma con  modi al-
quanto spicci. Sia lei che il ma-
rito avevano fatto ogni tipo di 
analisi e il risultato era sempre 
lo stesso: “Siete entrambi fertili, 
non avete nessun impedimento 
ad avere figli..”. Ma niente da 
fare, i figli non venivano.  
Ricordo una domenica pomerig-
gio in cui la giovane sposa confi-
dava questo disagio ad alcune 
signore anziane e una di queste 
con molta calma e decisione le 
consigliò, parlando in vernacolo: 
“Mettete calma, sta chieta e 
te  vedarè che tuto se mete 
aposto  sì... Scoltame mì, 
metete chieta...”.  
 
Tra me e me risi di quel consi-
glio, mentre la giovane sposa 
non disse nulla. Tuttavia, che è 
che non è, quella giovane sposa 
ora è mamma di due figli che si 
son fatti grandi e forti.  
 
“Ti affanni e ti agiti per molte 
cose” ma tutte queste cose, ti 
danno soddisfazione?  
Ti danno forza? Ti aiutano a 
stare in piedi e ad essere felice?  
Se davanti a certe situazioni si 
prova l’imbarazzo del non saper 
cosa fare o se davanti a certe 
domande non si sa cosa rispon-
dere, se non si ha il coraggio o la 
chiarezza di decidere si preferi-
sce rifugiarsi nell’ “adesso non 
ho tempo, ho tante cose da fa-
re”. 
Anche le vacanze, per chi le fa,  
spesso sono giorni in cui la vita, 

invece di disintossicarsi, si in-
golfa con cose, cibi e esperienze 
che non abbiamo scelto ma 
comperato già preconfezionate.   
 
Non siamo più allenati a fer-
marci, ad ascoltare quel che 
abbiamo dentro, a fare un po’ di 
chiarezza in quel che viviamo a 
rispondere personalmente alle 
domande che abbiamo nel cuo-
re.  
 
Sì, c’è in tutti il desiderio di 
comunicare, di dire qualcosa, 
ma non sapendo cosa dire ci 
troviamo spesso a ripetere su-
perficialità, insulse opinioni -
anche politiche- che ora vanno 
di moda, oppure critichiamo, ci 
lamentiamo ma non sappiamo 
proporre alternative che scomo-
dino la (nostra) vita verso un 
buon cambiamento. 
Non siamo più capaci di parole 
che sappiano scaldare il cuore, 
che portino forza, che indichino 
strade diverse e nuove. E questo 
perché molto spesso ascoltiamo 
solo ciò che ci piace o ci dà ra-
gione o banalità che non stimo-
lano l’arte del tenere vivo il 
cuore, l’arte del pensare e del 
decidere. 
 
Non è una cosa nuova, c’era 
anche ai tempi di Gesù, forse ci 
sarà sempre e comunque ci 
riguarda tutti, adulti e giovani, 
anziani e non, credenti e non 
credenti.  
 
È importante rendersene conto  
ed esercitarci quotidianamente 
nel saper scegliere un po’ di 
tempo per stare in silenzio, in 
un angolo della casa, o vivendo 
una breve passeggiata, o al 

mattino presto o in qualche 
pausa lavorativa.  
Ci ricordiamo che fermarsi non 
vuol dire mettersi nel gruppo 
dei pelandroni, non vuol dire 
consultare a lungo il cellulare, 
non vuol dire aspettare che altri 
facciano ciò che c’è da fare. 
 
A leggere il Vangelo si capisce 
che fermarsi vuol dire darsi 
l’occasione per scoprire ciò di 
cui si ha davvero bisogno e tro-
vare il modo per prendersene 
cura. 
Bene, allora provo a far subito 
questo esercizio.  
Mi fermo un momento dal leg-
gere queste righe e mi chiedo:  
 
Di che cosa ho davvero biso-
gno?  
Alla mia età, nella mia condi-
zione di che cosa mi sembra 
abbia veramente bisogno la 
mia persona, il mio cuore più 
profondo?  
E quello che faccio, il modo 
in cui vivo si prende cura di 
questo bisogno? 
Chi e cosa mi può aiutare in 
questo?  
Come posso fare anche in 
questo un passo in avanti? 
 
Se inizieremo a far quotidiana-
mente questo esercizio la nostra 
“abitudine di vita” (come Marta 
nel vangelo di oggi) ci proporrà 
sempre una “intelligente”, sim-
patica e buona alternativa per 
non farlo; ci proporrà sempre 
altro da fare piuttosto che fer-
marsi a rispondere a queste 
domande che riattivano il cuo-
re, i pensieri, l’anima.  
 
Spesso anche noi -anche noi 

VANGELO  DELLA  DOMENICA - LUCA 9, 51-62  
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preti- somigliamo alla giovane sposa prota-
gonista dell’episodio riportato all’inizio di 
questo scritto: sempre presi da mille cose da 
fare ma sempre un po’ scontenti, come se 
quel a che facciamo mancasse il buon risul-
tato. 
 

La buona notizia è che abbiamo sempre 
l’opportunità di “meterse calmi e chieti” 
di cominciare a sederci una volta al giorno 
ai piedi di Gesù, a far posto alle sue Parola 
iniziando a distinguere e ad ascoltare quel-
le che abbiamo nel cuore per confrontarle 
poi con le sue, e a parlare di più tra di noi 
non solo di quel che c’è da fare, ma di quel 
che stiamo vivendo.  
 

Questo aiuta non solo a capire ciò di cui 
abbiamo davvero bisogno, ma anche a dare 
meta al fare, al vivere, a saziare il bisogno 
interiore.  

QUALUNQUE COSA  

RECHI QUESTO GIORNO  

 

Al cominciar del giorno, Dio, ti chiamo. 

Aiutami a pregare  

e a raccogliere i miei pensieri su di te; 

da solo non sono capace. 

 

C'è buio in me, 

in te invece c'è luce; 

sono solo, ma tu non m'abbandoni; 

non ho coraggio, ma tu mi sei d'aiuto; 

sono inquieto, ma in te c'è la pace; 

c'è amarezza in me, in te pazienza; 

non capisco le tue vie, 

ma tu sai qual è la mia strada. 

 

Padre del cielo, 

siano lode e grazie a te 

per la quiete della notte, 

siano lode e grazie a te 

per il nuovo giorno. 

 

Signore, 

qualunque cosa rechi questo giorno, 

il tuo nome sia lodato!  

Amen.  

 
DIETRICH BONHOEFFER 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%2024,46-53
https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=2020
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- DOMENICA 21 LUGLIO -  
XVI DEL TEMPO ORDINARIO 

 

ORE 7.45 - PREGHIERA DI LODE  
 

ore 8 - Messa per la Comunità 

ore 10.30 - Messa per Carmela Canton 

ore 18.30 - Messa per la Comunità 
 

 

LUNEDÌ 22 - MARIA MADDALENA, APO-

STOLA DI GESÙ  
 

ore 8 - in cimitero - Messa per tutti i de-
funti del nostro cimitero 
 

MARTEDÌ 23 - BRIGIDA, PATRONA 

D’EUROPA 
 

ore 18.30 - Messa per Albina, Natale, A-
driano e Flora Grigio; Ferdinando, Ugo e 
Andrea Trevisan; Carmela e Ferruccio 
 

MERCOLEDI 24 LUGLIO  
 

ore 18.30 - Messa Giovanni Gorgi; Rita 
Marangon 
 

GIOVEDÌ 25 - GIACOMO, APOST. DI GESÙ 

 

ore 18.30 - Messa per Nardina Spazian; 
Maria; per chiedere il dono di nuove voca-
zioni a servizio della Chiesa 
 

VENERDÌ 26 - GIOACCHINO E ANNA, 
GENITORI DI MARIA 
 

ore 18.30 - Messa per Aldo Massimi; Mar-
tino e Giorgio Massimi; Marilena Baido 
  

SABATO 27 LUGLIO 

 

ore 18.30 - Messa per Marcello Forzan; 
Antonio Dorio; Udilla Dalla Libera 
 
 

- DOMENICA 28 LUGLIO -  
XVII DEL TEMPO ORDINARIO 

 

ORE 7.45 - PREGHIERA DI LODE  
 

ore 8 - 10.30 - Messa per la Comunità 

ore 18.30 - Messa per Lieta e  

Giovanni Bozzolan 
 
 

 

 

LUNEDÌ 29 - LAZZARO, MARTA E MA-

RIA, AMICI DI GESÙ  
 

ore 8 - in cimitero - Messa per tutti i de-
funti del nostro cimitero 
 

MARTEDÌ 30 LUGLIO  
 

ore 18.30 - Messa per le Anime 
 

MERCOLEDI 31 - IGNAZIO DI L. RELIGIOSO 
 

ore 18.30 - Messa per Flora e Adriano Gri-
gio; Marcello, Provvidenza, Maria Vittoria 
e tutti i defunti 
 

GIOVEDÌ 1 - ALFONSO M. D. L. RELIG. 

 

ore 18.30 - Messa per chiedere il dono di 
nuove vocazioni a servizio della Chiesa 
 

VENERDÌ 2 - PERDONO DI ASSISI 
 

ore 18.30 - Messa per Malvina Tognon e 
Giuseppe Camporese; Severino Forin e 
Maria Scarso; Oscar Chies  
  

SABATO 3 AGOSTO  

 

ore 18.30 - Messa per Alessandro Gheller  
 

 

 

 

- DOMENICA 4 AGOSTO -  
XVIII DEL TEMPO ORDINARIO 

 

ORE 7.45 - PREGHIERA DI LODE  
 

ore 8 - Messa per Lorella Canton;  

ore 10.30 - Messa per Franca Schiavon; 

Fabio Martin  

ore 18.30 - Messa per la Comunità 
 

LUNEDÌ 5 AGOSTO 
 

ore 8 - in cimitero - Messa per Maria 
Miotto; Alessandro e Giuseppe Marcato; 
Annamaria Segafreddo; per tutti i defunti 
del nostro cimitero 
 

MARTEDÌ 6 - TRASFIGURAZIONE DEL 

SIGNORE GESÙ 
 

ore 18.30 - Messa per def.ti fam. Sanco; 
Rita Boarolo  
 

MERCOLEDI 7 - GAETANO T. RELIGIOSO 
 

ore 18.30 - Messa per Enzo Giosmin; Gio-
vanni ed Emanuela Cavestro  
 

GIOVEDÌ 8 - DOMENICO GUZM. RELIGIOSO 

 

ore 18.30 - Messa per per Alessandro, Da-
nilo, Antonio, Gianfranco ed Ezio; per chie-
dere il dono di nuove vocazioni a servizio 
della Chiesa 
 

VENERDÌ 9 - EDITH S. PATRONA D’EUROPA 
 

ore 18.30 - Messa per le Anime 
  

SABATO 10 - LORENZO MARTIRE 

 

ore 18.30 - Messa per Lorenzo Seifert; 
Roberto e Leonia Cavallin; Provvidenza, 
Marcello, Maria, Vittoria e tutti i defunti.  

 Serata Estiva 
 

 

Un gruppo di genitori propone di 

gustare un panino con la porchetta, 

birra cruda, vino veneto e Karaoke 

in compagnia.  

Quando?   

Giovedì 25 Luglio,  

dalle 21 alle 23 sotto le stelle,  

in patronato.  

PER IL PROSSIMO  
MERCATINO DELLE PULCI 

 

Nei giorni della prossima Sagra si allestirà un 
“Mercatino delle Pulci”: raccogliamo sopram-
mobili, scarpe, oggetti per la casa, suppel-
lettili varie, ogni cosa usata che possa co-
munque essere riutilizzata e proposta al 
mercatino. 
 

Grazie a chi parteciperà a questa simpatica ini-
ziativa portando il materiale in Segreteria Par-
rocchiale.  
 

Ci permettiamo di ricordare che a volte in Se-
greteria o anche in Caritas arrivano cose da... 
“secco non riciclabile” e, francamente, non è una 
cosa bella. 


